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Leconomia Della Felicit La Rinascita Delle Economie Locali Per Una Societ Pi
Giusta
L'economia della felicità. La rinascita delle economie locali per una società più giustaL'economia la felicità e gli altri.
Un'indagine su beni e benessereCittà NuovaOltre l'homo oeconomicusfelicità, responsabilità, economia delle
relazioniCittà NuovaA scuola di felicità e decrescita: Alice ProjectIntercultura ed educazione alla consapevolezza nel
cuore dell'IndiaTerra Nuova Edizioni
Le analisi degli economisti seguono le mode? I fuochisti della vaporiera, che Sergio Ricossa scrisse nel 1978, è un
viaggio alla scoperta delle principali tendenze succedutesi nel secolo scorso: da quella “liberale” a quella
“eurocomunista”, passando per quelle “keynesiana”, “della programmazione” e “sindacale”. Il libro passa in rassegna
gli entusiasmi, più o meno temporanei, che hanno condizionato il pensiero degli economisti. Proprio questa rassegna
conduce a un certo scetticismo sulle capacità e sulle virtù degli economisti quali consiglieri del principe. Secondo
Ricossa, che sia «chiara od oscura» ogni economista ha «una sua filosofia della vita di un tipo o dell’altro», da cui
deduce anche il proprio modo di sentire l’economia e impostarne i problemi. In questo non c’è nulla di male, a
condizione che le preferenze personali non vengano contrabbandate al grande pubblico come “scienza” e che proprio
questa “scienza” non venga utilizzata per indirizzare e limitare la libertà dei singoli.
Il mondo globalizzato sta soffrendo una grave crisi economico-finanziaria che ha condotto sull orlo della bancarotta
diversi Paesi occidentali, tra cui l Italia. Molti analisti concordano nell affermare che essa non si configura come una delle
tante situazioni critiche congiunturali, frequenti nel sistema capitalistico, ma come una vera e propria crisi strutturale che
sembra aver messo in discussione l intero impianto economico e i fondamenti antropologici su cui si reggeva.Il libro
documenta l attualità dell importante contributo che i francescani hanno offerto alla riflessione e alla pratica economica
nei secoli XIII-XV, svolgendo un ruolo decisivo nella nascita della moderna economia di mercato e arrivando persino a
fondare istituzioni finanziarie come i Monti di Pietà. Risulta davvero paradossale ricorda l autore che un contributo così
significativo all umanizzazione della nuova economia sia stato dato proprio da coloro che avevano scelto di abbracciare
la povertà più radicale. Proprio per questo non si può escludere che le risposte di ieri possano orientare la ricerca di
soluzioni da dare ai problemi di oggi.
366.71
Gli insediamenti urbani e territoriali stanno attraversando un periodo turbolento di cambiamenti materiali e immateriali,
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morfologici e sociali, tutti segnati da una progressiva erosione dei confini tra urbano e suburbano, tra centro e periferia,
tra città e campagna, nonché da una crescente differenziazione (culturale, sociale, funzionale, simbolica) del territorio ex
periferico che ha portato alla diffusione di stili di vita urbana a scala territoriale. Diventa doveroso quindi interrogarsi, e
questo libro prova a farlo in un’articolata sequenza di saggi e contributi, sulle conseguenze della transizione in corso
sulla forma e sul metabolismo dei territori e degli insediamenti urbani. Esistono ancora le città, secondo le modalità in cui
siamo stati abituati tradizionalmente a definirle? Quale forma e quale metabolismo assumono i processi di
urbanizzazione a scala regionale e planetaria? In che modo i cambiamenti climatici – e la ribellione della terra – agiscono
sull’immenso lavoro di costruzione dei luoghi dell’abitare? Come continuare a garantire alle popolazioni il diritto alla
città, al movimento, alla coesione sociale, alla giustizia spaziale? Come estendere questi diritti a tutti gli esseri viventi,
anche oltre il perimetro delle esistenze umane? Come operare una ricostruzione decente dei luoghi di vita, in un
processo di transizione che sta trasformando in profondità i sistemi insediativi? Il libro – che raccoglie i contributi della
XXI Conferenza nazionale della Società italiana degli urbanisti – ruota intorno a questi interrogativi complessi, provando
a suggerire progetti, strumenti di pianificazione e politiche di governo per le città e i territori in trasformazione, indicando,
inoltre, alcune direzioni di cambiamento nel lavoro di progettisti, di pianificatori e di studiosi dell’urbano.
Quale via per uscire dalla crisi globale? Come costruire felicità e benessere sociale? Sono questi gli interrogativi che
hanno animato il Laboratorio Federiciano della felicità, team di ricerca interdisciplinare e trasversale della Università
Federico II composto da studenti, giovani ricercatori e professori. In esso l’etica della cura e dei legami, la difesa e il
rispetto dell’ambiente e la necessità di regole per lo sviluppo trasnazionale danno corpo e attualità all’economia civile di
Genovesi. Un file rouge che unisce l’economia, la psicologia, la filosofia e le scienze del diritto nel no all’imperialismo
dell’homo oeconomicus, alle discriminazioni e alla loro legittimizzazione, all'assolutizzazione del mercato e del denaro,
alla dittatura del Pil.
Come un velo che sta per cadere e non cade mai interamente, così la lingua del ricordo ha in sé un nucleo enigmatico.
Eppure è lì, in quel territorio progressivamente divorato dalle ombre o smaltato dalla luce, che si sono svolte le
conversazioni, che Francesco chiama storie e io vita. Antonio Gnoli Francesco De Gregori si racconta per la prima volta
attraverso una serie di conversazioni condotte da Antonio Gnoli. La sua vita e il suo mondo emergono in una
successione di pensieri, ricordi ed emozioni. L'intima intelligenza delle sue canzoni fa da sfondo alle nostre esistenze
intrecciate con la storia italiana. Chiunque si sia posto domande su che cos'è l'arte e la bellezza, il tempo che passa e ci
trasforma, Dio e le religioni, l'oggi che comprendiamo sempre meno, troverà in questi dialoghi risposte di sorprendente
sincerità e acutezza. Scoprirà inoltre le numerose esperienze che De Gregori ha vissuto con coerenza e desiderio: i libri
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letti e amati; l'America con i suoi miti e la politica con i suoi equivoci e il senso di cosa abbia voluto dire per lui essere di
sinistra senza lasciarsene condizionare. Il mondo poetico di De Gregori ne esce in sintonia con il battito del suo cuore e
della sua mente. Tra la musica che ha scritto e quella che ha amato. In un finale sorprendente Francesco De Gregori
riflette, ragiona e affronta con umiltà lo spirito del nostro tempo, così segnato dalle passioni tristi. Non ci sono ricette, né
messaggi edificanti. Solo la sommessa convinzione che la vita migliore è quella che si interpreta con passo d'uomo.
Cos’è il male? Come opera? Si può arrivare a sconfiggerlo? Il secolo scorso ha fatto emergere forme sistematiche e
globali di dominio, di menzogna, di violenza, tanto da diffondere la credenza che esso sia invincibile. Eppure è possibile
pensare a un cammino di liberazione per uscire sia dalla rassegnazione sia dalla complicità. L’opera propone un
percorso a partire dalle teorie critiche della società e della condizione umana che, nel corso del Novecento, hanno
lavorato a un’analisi organica del male storicamente prodotto: dalla Scuola di Francoforte a Freud, da René Girard a
Michel Foucault, da Hannah Arendt a Martin Buber. L’originalità del testo è nella ricerca di un dialogo tra prospettive
diverse in vista di una visione integrata e, comunque, aperta, che invece di cedere alla tentazione di arrivare a un’unica
teoria definitiva rimanda piuttosto alla responsabilità personale come chiave della risposta al male. Emerge l’umanità,
nella sua forza e nella sua fragilità, capace di trovare nuove strade per non lasciare al male l’ultima parola: lucidità del
pensiero, intelligenza della speranza, coraggio di agire con la creatività della nonviolenza.
1072.1
La tesi di fondo dell'autore è che occorra un nuovo paradigma di pensiero e azione: la società è fondamento
dell'economia e non viceversa, come invece la cultura prevalente tende ad affermare da ormai quarant'anni. L'erosione
del capitale sociale porta con sé quella del capitale economico, mentre per uscire dalla crisi bisogna far leva sul primo.
La finanziarizzazione dell'economia ha spostato l'attenzione sui mercati finanziari a discapito dell'economia reale: le
regole nei due campi sono per profondamente diverse. Un liberismo senza etica fa vincere il più forte e crea una società
di disuguali. Negli Stati Uniti, dove il modello dominante è l'oligarchia, ci si è sempre più allontanati dalla cultura europea,
legata alla sussidiarietà. Non è un caso che la società americana sia vicina al collasso. Bisogna riportare l'omo al ruolo di
soggetto e non di oggetto, e riscoprire che il vero motore della storia è la sua natura emozionale.
La felicità — di una persona o di una comunità — può essere sostenibile? Attanagliati dalla crisi economica e dall'emergenza
energetica e ambientale, possiamo sperare in un futuro di benessere e serenità? Sì, afferma Maurizio Pallante, ideatore della
Decrescita Felice. Dobbiamo però invertire la rotta, ribellandoci all'imperativo che ci ha guidati nell'ultimo secolo — la crescita a
ogni costo, misurata con l'aberrante strumento del PIL — e stabilire un nuovo modello di sviluppo. La Decrescita Felice è una
filosofia concreta che chiunque, ciascuno quotidianamente e i governi in politica, può mettere in pratica. Decrescere non vuol dire
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rinunciare a nulla, ma modificare i comportamenti che implicano inutili sprechi. Se rimaniamo imbottigliati nel traffico, bruciamo litri
di carburante (accrescendo il PIL!), ma non passiamo ore piacevoli. Perché allora non usare mezzi alternativi o ridurre al minimo
gli spostamenti? Se una famiglia — anziché acquistare frutta e verdura costosa perché proveniente dalla parte opposta del pianeta
— coltiva un orto, mangia alimenti più freschi e risparmia. Ancora: se perdiamo l'abitudine di passare il sabato al centro
commerciale e aderiamo a un gruppo d'acquisto solidale, spendiamo meno e abbiamo pure l'occasione di costruire rapporti basati
sulla collaborazione e la fiducia. Investire nelle tecnologie per il risparmio energetico e nelle eco-case, autoprodurre beni, ridurre i
rifiuti, instaurare relazioni fondate sulla reciprocità e sul dono invece che sulla competizione Perseguendo questi obiettivi, la
Decrescita Felice corregge le storture del nostro modello economico e indica la via per un'altra dimensione del benessere, in un
mondo meno inquinato e in una società più umana. Non è un'utopia, ma una nuova vita che possiamo cominciare già oggi.
Dalla casa all'orto, dalla macchina ai vestiti, dalle competenze al tempo, oggi in rete si condivide e si scambia di tutto. Sempre più
persone si incontrano attraverso servizi collaborativi digitali come Airbnb, Etsy, TaskRabbit, RelayRides, ma anche gli italiani
Prestiamoci, Fubles, Reoose, che eliminano l'intermediazione proponendo nuovi modelli di consumo e un nuovo modo di gestire il
proprio tempo e il proprio lavoro. Tutti questi servizi, pur nella loro diversità, hanno un linguaggio, dei valori e delle modalità
operative comuni e prediligono l'accesso al bene invece della proprietà, lo scambio invece dell'acquisto, la fiducia invece della
diffidenza, la filiera corta come alternativa a quella lunga. Questo libro aiuta a capire perché questi servizi nascono e hanno
successo in questo momento, quali caratteristiche li distinguono e quali possibilità aiutano a sfruttare. Ricco di consigli per cogliere
le opportunità che emergono dalla crisi, Collaboriamo! si rivolge a tutti coloro che lavorano nel mondo della cooperazione digitale,
a professionisti e giornalisti del settore, al mondo dell'innovazione sociale e a giovani startupper, a direttori e consulenti marketing,
perché possano capire questo nuovo modello commerciale. Ma è dedicato anche alle persone che utilizzano questi servizi e che
desiderano sperimentare percorsi di consumo alternativi e modi differenti per uscire dalla crisi e trovare nuove fonti di guadagno o
di risparmio.
Fino a pochissimi anni fa il nostro ordinamento attribuiva dignità di trattamento specifico solo alla crisi degli imprenditori
commerciali non piccoli, assoggettabili come tali al fallimento. La legge sul sovraindebitamento del 2012 ha superato questo limite,
introducendo una disciplina funzionale alla regolamentazione della crisi di tutti i soggetti esclusi dal fallimento e dalle altre
procedure concorsuali, e così attribuendo la stessa dignità alla crisi di chiunque. Sul presupposto che ogni crisi meriti ugualmente
ascolto e risposte altrettanto specifiche.
Che cosa sono le felicità d'Italia? La musica, il cibo, la biodiversità agricola, il paesaggio, la tradizione artistica e culturale. Ovvero
tutto ciò che rende il nostro Paese e i suoi costumi speciali agli occhi degli stranieri che vengono a visitarlo o di quelli che ne
apprezzano e adottano lo stile di vita. Ma perché queste 'felicità' hanno avuto origine proprio qui? Come mai la Penisola possiede
una eredità tanto ricca e varia di questi tesori? Carlo Cattaneo sosteneva che la cultura e la felicità dei popoli non dipendano tanto
dai mutamenti della 'superficie politica' quanto dall'influsso di alcune 'istituzioni' che agiscono inosservate nel fondo delle società.
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Sono creazioni del popolo (norme consuetudinarie, strutture organizzative, tradizioni culturali) che sono state elaborate dal basso
e che contano più delle scelte dei governi per il progresso dell'umanità. Il libro racconta la storia di quattro di queste 'felicità':
l'alimentazione, dipendente dall'originalità storica e geografica dell'agricoltura italiana; le città, con il loro patrimonio di bellezza,
che per secoli hanno costituito la forma più alta di organizzazione della vita sociale; la musica e la canzone napoletana, esempi
della creazione di un immaginario poetico da parte di un popolo; la tradizione cooperativa, che ha dato un'impronta di
egualitarismo sociale e di avanzato civismo.
Ha il segreto del cioccolato l’idea di libertà. Solida o liquida non importa: la sua sostanza (della libertà, non del cioccolato) fluttua
nei valori, si rinsalda nei codici. Ma oltre i furori che ne alterano il significato, quell’idea deve poter operare in ciascuno prima
ancora che nella forma sterile delle etichette e nei formalismi rigidi delle leggi. Solo così – in una cornice di impegno e
responsabilità individuali – si può parlare di “Costituzione, legalità e lotta alla mafia”: ogni segmento porta con sé la trappola della
retorica che svuota le parole e vanifica gli sforzi, sicché per evitare gli inciampi serve uno sguardo nuovo. Da qui un “laboratorio di
belle speranze”: filosofi, magistrati,docenti e politici a confronto con i ragazzi, sottoposti al vaglio critico che lo sguardo del futuro
rivolge loro. E il cioccolato? C’entra, perché a discutere troppo a lungo della sua sostanza (sua del cioccolato, non della libertà) si
rischia di perdere terreno prezioso: la storia insegna come proprio il tempo (già nella forma della tempestività) sia una variabile
decisiva quando dalle singole scelte dipendono il bene e il benessere di tutti. E qui di scelte da fare ce ne sono davvero un bel pò.
1792.223
This volume has a double purpose. First of all, it follows an Italian tradition of thought that began in the 15th and 16th centuries as
Civic Humanism and continued up until the golden period of Italian Enlightenment as represented by the Schools of Milan and
Naples. Its main contribution to the history of economic thought is its conception of the market as a place centered on the principle
of reciprocity and civil virtues. This book explains why the civil approach to economics disappeared from cultural debates, scientific
enquiries and the public arena at the end of the 18th century, only to surface again in more recent times. Secondly, the book
draws attention to a new reading of the whole of economic reality. Indeed, the civil economy in one sense is mainly a cultural
perspective from which it is possible to interpret the entire economic discourse. If a theory is considered as substantially a point of
view on reality, then this cultural perspective can also set the basis for a diverse economic theory. Where does the key element of
such diversity lie? It lies in the attempt to integrate within the economic system the three basic principles of any social order: the
principle of exchange of equivalents, the principle of redistribution and the principle of reciprocity. Though this book draws on the
history of economic ideas, it focuses on the present day from an ancient perspective in order to find convincing answers to the new
questions arising in the era of globalization.
Il tema è molto interessante per le specifiche caratteristiche della Tunisia, Paese di frontiera del Mediterraneo e del Mondo arabo
dove sono iniziate, nell’autunno 2010, parallelamente alla grande manifestazione svoltasi a Gdeim Izik nel territorio saharawi
occupato dal Regno del Marocco, quelle che, forse un po' troppo frettolosamente e troppo ottimisticamente furono denominate
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“primavere arabe”. Veniva rovesciato in tal modo un regime autoritario e corrotto, quello di Ben Ali, che godeva di fortissimi
appoggi in Occidente e soprattutto in Francia, al punto che la ministra degli interni francese dell’epoca si spinse ad offrire
l’intervento dei CRS per garantire la sopravvivenza del regime. La rivolta dei Tunisini, contro Ben Ali ma anche contro i suoi
protettori, aveva la meglio anche grazie alla neutralità delle Forze armate, e dava il via a un effetto domino in tutto il mondo arabo
dove pure esistevano giustificati malumori nei confronti di tutti i governi allora al potere. A sette anni di distanza da quegli
avvenimenti, il bilancio appare fortemente negativo.
Prosegue l’opera di divulgazione, intrapresa con il primo volume, delle personalità e dei temi dell’economia civile in chiave
umanistica. L’autore propone di investire nell’economia della conoscenza, di sottoporre parole e idee a una manutenzione attenta
a scoprirne la forza originaria e di trovare infine uno spazio, nello studio economico, a concetti quali dono e azione gratuita per una
economia che sia non solo formalmente corretta, ma anche giusta nella prassi. Aprirsi a nuovi orizzonti culturali della ricerca
economica fino a includere il valore di legame, è la sfida intellettuale che l’Autore intende cogliere seguendo queste direttrici,
affinché l’economia civile non sia solo una prospettiva teorica ma anche cultura, azioni e opere concrete.
Di fronte a fenomeni naturali o sociali razionalmente inspiegabili, solitamente teniamo due atteggiamenti: ci rivolgiamo al
soprannaturale o scegliamo la fuga mentale dimenticandoci che, spesso, l’incertezza non è solo genesi di pericoli dai quali
difendersi, ma anche trampolino verso inimmaginabili opportunità. E se trovassimo nei musei e nella cultura le risposte ai tanti
interrogativi che, certamente, toglieranno il sonno a tante persone nel momento in cui prenderanno coscienza che “nulla sarà più
come prima”? E se la struttura museale diventasse una piattaforma quotidiana dove condividere nuovi stili di vita? E se i modelli di
sviluppo sostenibile contribuissero a una governance più virtuosa e funzionale? E se la sostenibilità ambientale, la responsabilità
sociale, la sostenibilità tecnologica, il turismo sostenibile, la salute e il benessere si trasformassero in preziosi strumenti strategici?
I musei devono cambiare con le persone. Le persone devono trovare nei musei risposte a domande che ancora non hanno
formulato.
Alice Project è una scuola interculturale e interreligiosa che pone al centro del proprio programma la conoscenza di sé stessi e
l’amore nei confronti del mondo e di ogni creatura vivente. È stata fondata nel 1994 a Sarnath, in India, da Velentino Giacomin
che, dopo aver lavorato come maestro in Italia ha deciso, insieme con Luigina De Biasi, di continuare la propria ricerca educativa
e spirituale nel subcontinente indiano. Da allora, molte scuole sono nate dalle iniziative di studenti e ‘seguaci’, in Italia, Germania,
Francia e Taiwan, e il progetto ha ricevuto in più occasioni l’apprezzamento del Dalai Lama, che gli ha conferito il suo patrocinio
dal 2006. Il libro è il risultato di numerose visite che l’autrice ha compiuto a Sarnath nel corso degli anni, colpita dalla serenità
degli studenti e dall’educazione alla sostenibilità e alla pace. Nel libro le parole e l’esempio di Giacomin si intrecciano con le voci
dei molti pensatori (Terzani, Illich, Latouche) che in questi anni stanno smascherando i limiti e le contraddizioni dei modelli di
conoscenza e di sviluppo dell’Occidente industrializzato. Nel volume, capitolo dopo capitolo, si delinea la forza di un progetto che
pone l’educazione alla consapevolezza, la non violenza, la ricerca di una felicità slegata dai beni materiali e dal consumo al
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centro, per cercare di costruire tutti insieme un mondo migliore.
È possibile fare spazio all’etica all’interno dei processi economici?Gli odierni sviluppi dell’economia legati alla globalizzazione
sembrano negarlo. Ma gli economisti più illuminati ci ricordano, al contrario, che l’istanza etica costituisce oggi un...
1740.131
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